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GRANDE RESET

IL

«La Verità vi farà liberi» 
(Jo. 8, 32)
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IL “GRANDE RESET”

Il “Grande Reset” non è altro che l’assalto finale degli Il-
luminati di Baviera che si identificano oggi col Nuovo Ri-
to Palladico Riformato, creato da Albert Pike e Giuseppe
Mazzini il 20 settembre 1870, lo stesso giorno della cadu-
ta del potere temporale della Chiesa Cattolica, ma anche la
data d’inizio della successiva fase di eliminazione del po-
tere spirituale della Chiesa di Cristo. 
Dei sei obiettivi stabiliti da Adam Weishaupt:
1. Eliminare la proprietà privata,
2. Eliminare il diritto di ereditarietà,
3. Eliminare i governi,
4. Eliminare il patriottismo e la lealtà militare,
5. Eliminare le religioni,
6. Eliminare la famiglia,

quelli ancora da eliminare sono la proprietà privata, con
relativo diritto di ereditarietà, e le religioni, in particolar
modo la Religione Cattolica.

Il “Grande Reset” viene generalmente presentato solo co-
me una ristrutturazione dell’economia mondiale per poter
superare le difficoltà presenti.  Il World Economic Forum,
infatti, lo presenta in questi soli sette aspetti:

1. Mettere in atto la Quarta Rivoluzione Industriale;
2. Rinforzare lo sviluppo regionale;

3. Rivitalizzare la cooperazione globale;
4. Sviluppare modelli di business sostenibili;
5. Ripristinare la salute dell’ambiente;
6. Riorganizzare contratti sociali, riqualificazione 

professionale e attività lavorative;
7. Rimodellare la ripresa economica e attività.

Aggiungendo questi punti fermi da rispettare:
1. Una completa digitalizzazione dell’economia e 

del mercato del lavoro;
2. Una sostituzione delle fonti energetiche tradizionali 

con quelle alternative;
3. Una quarta rivoluzione industriale attraverso 

le nuove reti 5G e 6G;
4. Una riduzione globale delle emissioni.

Il “Grande Reset”, nelle intenzioni dei suoi estensori, deve
costringere il mondo a entrare in un modello economi-
co “verde”. Lo stesso suggerito da Greta Thunberg e da
Papa Francesco nella sua enciclica “Laudato si”; il me-
desimo anticipato da personalità come Al Gore e sostenu-
to ormai da decenni da ONG anglofone di chiara impronta
mondialista come il WWF o Greenpeace.
Questo modello sarà (o, meglio, è già) quello dominato dai
colossi del capitalismo della sorveglianza, i sovrani della
rete come i cosiddetti “big five” della tecnologia: Face-
book, Google, Amazon, Apple, Microsoft che, con la
progressiva digitalizzazione della vita quotidiana sono de-

IL GRANDE RESET
MA ... QUALE DEI DUE?

del dott. Franco Adessa
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stinati a penetrare con sempre maggiore invasività e capa-
cità di controllo nell’esistenza degli esseri umani.
Si tratta quindi di un trasferimento di un reddito sottratto a
intere popolazioni per trasferirlo al vertice della piramide.
Cosa che è ampiamente accaduta con i lockdowns, che
hanno consentito a molti esponenti della cosiddetta “super-
class” un incremento del patrimonio di oltre un quarto,
con un aumento del patrimonio del padrone di Amazon,
Jeff Bezos, di 76 miliardi di dollari, mentre i redditi dei
lavoratori dipendenti, nel mondo, hanno subito una contra-
zione complessiva di 3.500 miliardi di dollari. 

Se si considera che la fase di produzione di uno smartpho-
ne rappresenta il 90% del consumo diretto di energia, pos-
siamo tranquillamente presumere che la produzione richie-
sta per le tecnologie di gestione e trasmissione dati e re-
lativi e successivi impatti è addirittura gigantesca.
I dispositivi elettronici sono realizzati con metalli rari ed
elementi di terre rare che possono essere estratti e raffinati
solo utilizzando enormi quantità di energia. Nella maggior
parte dei casi, si tratta di processi che richiedono molta ac-
qua e molte risorse che sono recuperate in paesi delibera-
tamente e permanentemente mantenuti in una fase di de-
stabilizzazione da interessi corporativi stranieri, con una
destabilizzazione e interferenza straniera che persiste fino
all’esaurimento delle risorse. 
Inoltre, la terra, le foreste e l’acqua diventano aride e tossi-
che, avvelenando la vita e la stessa biosfera. 

A questo si deve aggiungere il fatto che l’architettura della
Quarta Rivoluzione Industriale, che è dipendente dalle tec-
nologie di comunicazione Internet 5G e 6G, potrebbe be-
nissimo richiedere più metalli di quanto la Terra possa
fornire. Di conseguenza, l’industria ha già dato inizio, su
larga scala, ad un altro mercato emergente: l’estrazione
mineraria sul fondo marino.

La nuova architettura globale, quindi, maschera le sue in-
tenzioni con un’illusoria preoccupazione per le crisi eco-
logiche che loro stessi hanno creato,  a costo di saccheg-
giare ulteriormente la Terra e di imporre una crescente e
collettiva costrizione mentale.
Questa psicosi depravata ha senso solo quando si com-
prende che “L’azione sul clima” non riguarda la mitiga-
zione del cambiamento climatico, ma serve solo come
un’opportunità per “resettare” il capitalismo che sta
vacillando sull’orlo del collasso con un debito globale
che, attualmente, ha raggiunto l’incredibile cifra di
272.000 miliardi di dollari. E questa “cura” ci può facil-
mente portare ad una schiavitù tecnologica ineludibile e ir-
reversibile.

Il “Grande Reset”, però, essendo l’assalto finale degli Illu-
minati di Baviera contro il mondo intero non può porsi so-
lo obiettivi economici, poiché la loro essenza è il credo
satanico dell’odio a Dio e all’uomo, sua creatura. Ed es-
sendo questo odio l’essenza del programma degli Illumi-
nati non si può pensare che non si occupino della realtà
che ha cancellato il potere assoluto che Satana aveva
sull’uomo: il Sacrificio di Cristo sulla croce!
Il 20 settembre 1870, è caduto il potere temporale della
Chiesa Cattolica; ora Satana vuole la caduta del potere
spirituale della Chiesa Cattolica con l’eliminazione del-
la Messa per far risplendere il Sole Infinito di Lucifero,
simbolo della vittoria di Satana su Dio!
Ecco, quindi, un elenco un po’ più completo delle varie fa-
si che il “Grande Reset” deve attuare o favorire:

1. Demolire l’economia mondiale;
2. Creare disoccupazione e povertà nelle nazioni;
3. Spingere le persone prive di sussistenza a offrire le lo-

ro proprietà in cambio di un sussidio mensile;
4. Usare le proprietà private acquisite per fronteggiare un

enorme debito globale;
5. Spopolare le nazioni con l’uso dei vaccini;
6. Provocare disordini, guerre civili e spopolamento nelle

città e nelle nazioni;
9. Ristrutturare l’economia mondiale a solo vantaggio dei

potenti della terra;
10. Ridurre la popolazione mondiale ad un ristretto nume-

ro di schiavi a servizio dei potenti; 
11. Annientare la Chiesa Cattolica;
12. Cancellare il Sacrificio di Cristo sulla croce dalla

faccia della terra;
13. Cancellare il vero nome di Dio dal lessico della vita;
14. Instaurare la Pura dottrina di Lucifero;
15. Far risplendere il Sole Infinito di Lucifero, simbolo

della vittoria di Lucifero su Dio.
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COME DARE INIZIO AL “GRANDE RESET” 

Il modo col quale iniziare il “Great Reset”, o meglio il
modo di puntellare questo capitalismo sull’orlo del collas-
so, è di utilizzare le opportunità che offre alla classe do-
minante una falsa Crisi Sanitaria, per poter imporre vin-
coli e limitazioni anticostituzionali a intere popolazioni e
per smantellare tutti quei settori, che non sono previsti nel-
la Quarta Rivoluzione Industriale.

Questo è l’unico modo col quale un ristretto numero di
persone al potere possono controllare la moltitudine dei
popoli. Ci si potrà domandare: come si può condurre le pe-
core al mattatoio senza che se ne rendano conto e senza
che oppongano alcuna resistenza? Per far questo, il modo
più efficace è quello di creare dei nemici invisibili. 

E il Covid-19, è un nemico invisibile che può essere fa-
cilmente utilizzato per instaurare i controlli e le imposizio-
ni necessarie per trasformare le nazioni democratiche in
stati tecnocratici come fase intermedia per arrivare poi alla
dittatura. Ciò a cui stiamo assistendo, con la “pandemia
Covid-19”, quindi, è solo il modo di effettuare un cambia-
mento politico avente un nuovo sistema di controllo.
E questa non è una situazione che viene creata da un virus,
ma è semplicemente come un colpo di Stato.

DAL “PROBLEMA INIZIALE”
AL “NUOVO ORDINE MONDIALE”

Il Nuovo Ordine Mondiale è quello presentato da M.A.
Rothschild, nel 1773, ad un gruppo di persone prescelte, e
nel quale gli aspetti essenziali sono la presenza di uomini
fidati ai vertici delle istituzioni e delle nazioni, la corruzio-
ne dei popoli, lo spopolamento del pianeta e l’annienta-
mento della Chiesa Cattolica.

La realizzazione di questo piano dipendeva principalmente
dai tempi necessari per corrompere la Chiesa cattolica dal
suo interno e soprattutto ai suoi vertici, in modo che, una
volta maturate le condizioni di tracollo economico mon-
diale e di spopolamento del pianeta, ottenuti ad arte con
una pseudo-pandemia, si potesse procedere contempora-
neamente alla guerra contro la Chiesa Cattolica per il
suo totale annientamento.
Ecco, in sintesi, i passi da compiere per attuare la strategia
del “Grande Reset” che deve condurre alla realizzazione
del Nuovo Ordine Mondiale.

1. Creare un problema iniziale
Prendete una malattia simile all’influenza con sintomi
molto comuni, che può essere facilmente curata e un
tasso di recupero del 99,97%. Essenzialmente una brut-
ta dose d’influenza stagionale, ma che pur essendo
una semplice influenza può essere pericolosa per le
persone con un debole sistema immunitario o con pre-
senza di gravi problemi di salute. 
Tale influenza sarà chiamata COVID-19.

2. Provocare una reazione di terrore
Usare i principali media mainstream per provocare
paura e terrore di massa. Assicurare, poi, la segnalazio-
ne quotidiana di decessi di persone “con” COVID co-
me una morte “da” COVID. Riportare tutti i “casi” an-
che se la maggior parte delle persone ha solo sintomi
lievi oppure non li ha affatto. E questo sarà il compito
affidato ai test con tamponi (PCR), ancora  privi di ap-
provazione ufficiale, e che hanno un margine di errore
fino al 97%. Corrompere gli scienziati con sovvenzioni
e i medici con pagamenti bonus, per sostenere i test e
le vaccinazioni.

3. Imporre chiusure
Imporre chiusure locali e nazionali, per disgregare l’e-
conomia e iniziare il “Grande Reset” per trasferire ric-
chezza alle corporazioni globali dell’élite finanziaria
mondiale con i seguenti obiettivi:
 – Distruzione delle piccole imprese; 
– Rafforzamento delle corporazioni globali; 
– Aumento del debito delle nazioni a vantaggio 
    della finanza internazionale; 
– Introduzione dei pagamenti senza contanti.

4. Esagerare i “casi”
Usare in modo massiccio i test PCR (Tamponi) total-
mente inaffidabili, per incrementare massicciamente il
numero di “casi” o cosiddette “infezioni” tra persone
sane che non hanno sintomi e non possono diffondere
alcuna infezione.
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5. Imporre l’obbligo della mascherina
Promuovendo il terrore del virus si può imporre l’uso
delle mascherine. In realtà, le mascherine, pur essendo
totalmente inefficaci contro qualsiasi virus, presentano
il vantaggio che il  loro uso prolungato aumenta i rischi
per la salute, sia per la riduzione dell’ossigeno alle cel-
lule, sia per la respirazione di aria di scarto e sia per le
infezioni da funghi, provocate dall’uso stesso della ma-
scherina.

6. Imporre la tracciabilità dei contatti
Normalizzare la sorveglianza, imponendo e facendo
accettare alle persone la realtà del tracciamento, della
registrazione e delle analisi su tutti i loro movimenti
personali e sulle persone contattate.

7. Imporre sistemi d’identificazione 
con “passaporto sanitario”
Imporre i “passaporti sanitari”, per smartphone, come
forma di auto identità per monitorare e controllare la li-
bertà di movimento delle persone e come premessa per
accedere all’istruzione, al lavoro e ad ogni tipo di ser-
vizi. Questi passaporti sanitari diventeranno un sistema
d’identità digitale globale che sarà obbligatorio per po-
ter recarsi in un qualsiasi luogo.

8. Diffondere reti a microonde 5G
Le reti 5G consentono la costante raccolta di enormi
quantità di dati personali dagli smartphone e da tutti i
dispositivi connessi a internet. Il 5G, inoltre, aumenta
massicciamente la quantità di radiazioni a microonde
ad alta frequenza che, con la riduzione dei livelli di os-
sigeno nel sangue, può provocare dei sintomi respirato-
ri analoghi a quelli del COVID. 
Le malattie provocate dalla diffusione delle reti 5G sa-
ranno attribuite al COVID, per giustificare la neces-
sità delle vaccinazioni.

9. Vaccinazione obbligatoria
Le vaccinazioni obbligatorie genereranno enormi pro-
fitti per le grandi corporazioni Pharma che hanno il
100% d’immunità legale per tutte le lesioni e le morti
provocate. I vaccini distruggeranno il sistema immu-
nitario naturale, aumenteranno i tassi di sterilità e
promuoveranno lo spopolamento globale del piane-
ta. I vaccini a DNA e RNA creeranno esseri umani ge-
neticamente modificati, sterili, predisposti all’obbe-
dienza e quindi di facile controllo.

10. Economia senza contanti
Il denaro contante consente alle persone di fare acqui-
sti nella privacy e impedisce allo Stato di conoscere
tempi, luoghi e ciò che si acquista. Un’economia senza
contanti e con moneta digitale, invece, elimina com-
pletamente la privacy finanziaria, poiché tutti gli ac-
quisti possono essere costantemente monitorati e con-
trollati. La finanza digitale, inoltre, consente di blocca-
re ogni acquisto a chiunque dissenta da qualsiasi com-
portamento ufficialmente approvato dallo Stato.

11. Imporre impianti RFID
Dal “passaporto sanitario” si passerà poi al più conve-
niente microchip d’identità a radiofrequenza (RFID),
installato in ogni essere umano. Questo permette il mo-
nitoraggio costante 24 ore su 24 della salute, dei movi-
menti, dei contatti e dei pagamenti digitali di ogni per-
sona. Con i microchip RFID, cesserà completamente
tutta la privacy umana. Inizialmente, questi micro-
chip saranno volontari ma, una volta normalizzati, do-
vranno diventare obbligatori.

12. Arrivare al Nuovo Ordine Mondiale totalitario
Il Nuovo Ordine Mondiale sarà un mondo totalitario
spopolato e altamente tecnologico, con esseri umani
geneticamente modificati, con immunità naturale inde-
bolita, microchip, permanentemente connessi a inter-
net, e con monitoraggio e controllo 24 ore su 24. 
Gli esseri umani saranno ridotti al livello di “macchine
biologiche” e vivranno in una prigione totalitaria.

Il vero obiettivo del “Grande Reset” è la creazione di un
nuovo Post-comunismo altamente tecnologico di un ri-
stretto gruppo di Potenti che saranno serviti da un ristretto
popolo di schiavi che non hanno più nulla di umano, per-
ché ridotti a “macchine biologiche” che vivranno in una
condizione di schiavitù.
Il COVID-19, invece, è una normale influenza che aveva
solo lo scopo di suscitare il “problema iniziale”, per apri-
re la strada e far poi maturare le condizioni che avrebbero
portato al “Grande Reset” e cioè l’insieme dei nuovi mo-
di di vivere e di lavorare per chi rimarrà vivo dopo il “tra-
collo” dell’economia mondiale. Un tracollo provocato dal-
le misure draconiane, antiumane e anticostituzionali che
verranno imposte da governi tirannici, per la ricostruzio-
ne della società e dell’economia, secondo le linee guida
stabilite dai politici al servizio dei potenti della terra, nel
periodo successivo alla pandemia COVID-19.

– COVID                  ET IMPERA –



PRIMA E DOPO IL CORONAVIRUS

Sul New York Times del 17 marzo 2020 è apparso un arti-
colo di Thomas L. Friedman, col titolo: “Our new histori-
cal divide: B.C. and A.C. – the world before corona
and the world after” (“Il nostro nuovo spartiacque della
storia: B.C. e A.C.” – Il mondo prima del coronavirus e
dopo il coronavirus”).

Nel libro “Covid-19: The Great Reset”, pubblicato nel
luglio 2020, Klaus Schwab, il fondatore e coordinatore del
World Economic Forum, ha scritto: «Ci aspettiamo cam-
biamenti radicali con conseguenze così importanti che al-
cuni esperti hanno cominciato a parlare di un “prima co-
ronavirus (B.C.)” e di un “dopo coronavirus (A.C.)”.
Chi conosce la lingua inglese sa che B.C. significa “Befo-
re Christ” (Prima della nascita di Cristo) e A.C. significa
“After Christ” (Dopo la nascita di Cristo).
Quindi, per queste persone, lo spartiacque della storia non
è più Cristo, ma un virus!
Usare le diciture B.C. e A.C., in questo senso empio e ol-
traggioso, è un attacco diretto al Cristianesimo e ai Cri-
stiani. Non è possibile leggere diversamente una simile
operazione.
In effetti, l’argomento centrale del “Grande Reset” non
è il Coronavirus, che ha agito solo come “problema ini-
ziale”, ma piuttosto la Teoria del Cambiamento climati-
co o Riscaldamento globale (Climate Change) e quindi le
“politiche green” e la “lotta ai cambiamenti climatici”,
una dottrina che sta assumendo sempre di più le carat-
teristiche di una vera e propria religione, la quale si pre-
senta come una riedizione del Druidismo Celtico.
È interessante notare che il Druidismo Celtico venerava
la Natura con culti dedicati alle tre divinità pagane: Pa-
cha Mama (Madre terra), Madre Natura (personificazio-
ne della natura) e Grande Madre (personificazione della
maternità e fertilità della natura).
I druidi erano prima di tutto dei sacerdoti che praticava-
no i sacrifici umani, ma erano anche indovini, depositari
della scienza e della medicina, detenevano i poteri politici
e giudiziari e si occupavano della gioventù alla quale im-
partivano l’educazione religiosa, filosofica e militare.
Per i druidi, i giorni più sacri erano quelli in cui cadono gli
Equinozi ed i Solstizi. Il giorno più importante, però, è il
Solstizio d’estate, che cade quasi sempre il 21 giugno,
quando il sole raggiunge la sua massima distanza angolare
dall’equatore.

Inoltre, un valore fondamentale del neodruidismo è l’eco-
logia che, secondo i sacerdoti druidi, avrebbe la funzione
di mantenere il legame tra l’uomo e gli spiriti della na-
tura. Ma chi sono gli “spiriti della natura”, e cioè gli spiri-
ti immanenti alla natura?

Nel “Novus Ordo” di Paolo VI, l’espressione: “Dio crea-
tore dell’Universo” è stata sostituita da quella di “Dio
dell’universo”, espressione della Cabala giudaica che, con
queste parole, individua non il Dio creatore dell’universo,
ma il Dio immanente all’universo.

L’alto illuminato Domenico Margiotta ci spiega questa
sottigliezza: «Il Dio dell’universo  comprende, in un so-
lo essere, spirito e materia, l’uno non potendo sussiste-
re senza l’altra. Quello solo deve essere per noi il Dio
che le governa tutte e due, e quello è SATANA».

Non è quindi una sorpresa scoprire che la religione neo-
pagana del Climate Change, nell’èra A.C. (dopo il coro-
navirus) abbia il compito di ridurre drasticamente la po-
polazione mondiale e di cancellare il Cristianesimo dal-
la faccia della terra.
E non erano proprio questi i due obiettivi finali che M.A.
Rothschild, nel 1773, presentò ai suoi collaboratori: l’ucci-
sione dei Goyim su una scala colossale e la cancellazione
del vero nome di Dio dal lessico della vita?
E da dove provengono gli sproloqui che affermano: “Il ve-
ro nemico, allora, è l’umanità stessa”, “l’uomo refuso
sfuggito dalla selezione immediata” “l’uomo che proli-
fera in modo canceroso”?
E sono ancora gli stessi famosi personaggi e nemici del-
l’uomo che elencano i modi per ridurre la popolazione
mondiale usando: la guerra, la guerra batteriologica, l’a-
borto, le carestie, le epidemie, la fame, le malattie come la
peste, l’inquinamento, la sterilizzazione forzata di donne e
bambini, l’eutanasia obbligatoria per malati terminali e an-
ziani e, infine, usando i vaccini e la vaccinazione obbli-
gatoria, per raggiungere il risultato: «Una volta che la
massa accetta la vaccinazione obbligatoria e forzata, il
gioco è fatto!». 
È interessante notare che, per lo spopolamento del pianeta,
alcuni di questi famosi personaggi indicano la cifra di 6
miliardi di persone ma, per attuare un simile programma,
si devono prima rimuovere gli ostacoli principali: la Chie-
sa Cattolica.
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Il sole che brilla al centro del tempio celtico, nel solstizio d’estate.



LA CHIESA CATTOLICA E LA BOMBA ATOMICA 

Il primo test nucleare degli Stati Uniti avvenne il 16 luglio
1945, in un luogo chiamato: “Trinità”!
Nel marzo del 1945, il Giappone aveva comunicato la sua
resa incondizionata agli Stati Uniti i quali la ignorarono
continuando a bombardare le città giapponesi, in attesa di
disporre della bomba atomica.
Il 6 agosto 1945, la prima bomba atomica della storia fu
lanciata nel centro di Hiroshima e, dopo soli tre giorni,
un’altra di maggiore potenza colpì Nagasaki.
Hiroshima e Nagasaki erano le città nelle quali viveva la
quasi totalità dei cattolici del Giappone. Le prime due
bombe atomiche, quindi, furono sganciate per uccidere la
quasi totalità dei cattolici del Giappone.
Molti fatti indicano che, già dal 1949, i poteri secolari ten-
tavano di intimidire Papa Pio XII con la minaccia di una
bomba nucleare sul Vaticano per forzare un cambiamen-
to nell’insegnamento della Chiesa che ostacolava l’agen-
da dell’emergente Governo mondiale dell’Anticristo.
Le tattiche d’intimidazione violenta, esercitate dai nemici
della Chiesa contro il Papa, però, non si fermarono con la
fine della guerra, così Pio XII consigliò ai cardinali, di
prepararsi a tenere un conclave al di fuori dell’Italia.

Alla luce delle minacce di Avro Manhattan, Alice A. Bai-
ley, H.G. Wells, B. Russell, il calendario dei “test” delle
armi nucleari, condotti nel 1958, acquista un’enorme im-
portanza. Nei 18 giorni del conclave vi fu un numero in-
credibile di detonazioni di ordigni nucleari USA e URSS
che si concluse con il trionfo delle forze massoniche al
Conclave. Il card. Giuseppe Siri, eletto due volte, ma che

poi dovette ritirarsi per lasciare posto al massone Angelo
Roncalli: disse: «Sono avvenute cose molto gravi. Ma
non posso dire nulla».
Dopo che le strutture del Vaticano furono portate total-
mente sotto il tallone delle potenze mondiali massoniche,
nell’arco di sole 48 ore, gli Stati Uniti e l’Unione Sovieti-
ca, contemporaneamente, annunciarono la sospensione dei
loro rispettivi programmi di test nucleare.

Il terrore della minaccia nucleare, per imporre alla Chiesa
gli ordini delle potenze mondiali, si ripeté nel mese di ot-
tobre 1962, durante la seconda settimana del Concilio
Vaticano II, quando non solo i cardinali, ma la maggior
parte dei vescovi di tutto il mondo erano riuniti a Roma.
Quattro giorni dopo l’inizio del Conclave, scoppiò la crisi
dei missili a Cuba, che paralizzò il mondo, ma che mise
in secondo piano la  prova di forza che si svolgeva nei
primi giorni del Concilio Vaticano II. Gli schemi iniziali
preparatori tradizionali del Concilio furono scaricati nel
bidone dei rifiuti, per far posto a un programma radica-
le rivoluzionario che fu poi implementato con la conni-
venza di Giovanni XXIII.
La vera guerra, condotta dal Governo di Washington DC,
era una guerra segreta contro la Chiesa e gli Stati cattolici.
L’odio del Governo americano per tutto ciò che era cattoli-
co era pari solo a quello dei capi del Cremlino.
L’Antipapa “pacificatore”, Giovanni XXIII, era solo un
agente dei governi gemelli nemici della Chiesa di Cristo,
che doveva spianare la strada per l’avvento del Regno del-
l’Anticristo, per poi sferrare il colpo finale per eliminare
il Sacrificio della Messa.

Alla morte di Giovanni XXIII, al conclave del 1963, fu
eletto papa ancora il card. Giuseppe Siri, ma ecco cosa
scrisse il presidente di quel Conclave, Principe Scotersco
il 21 giugno 1963: «Durante il Conclave, un Cardinale
uscì dalla Cappella Sistina incontrò i rappresentanti dei
B’nai B’rith e annunciò loro l’elezione del cardinale Siri.
Essi risposero dicendo che le persecuzioni contro la
Chiesa sarebbero state riprese immediatamente.
Ritornato al Conclave, egli fece eleggere Montini»!

Prima di morire, l’ex gesuita, scrittore e perenne “insider”
del Vaticano, Malachi Martin, cripticamente ammise che,
durante il conclave del 1963, si verificò un intervento cri-
minale, subito dopo l’elezione papale di Siri, per mezzo di
UNA TERRIBILE MINACCIA ESTERNA PER AN-
NIENTARE IL VATICANO.

Il 29 giugno 1963, otto giorni dopo l’elezione di Paolo VI,
fu celebrata una doppia messa nera, a Roma e a Charleston
(Carolina del Sud - USA) con la quale Satana fu introniz-
zato nella Cappella Paolina, il luogo in cui il Papa rico-
pre il ruolo di “Custode dell’Eucarestia”.
In quel giorno, divennero realtà le parole della Madonna
de La Salette: «Roma perderà la Fede e diventerà la se-
de dell’Anticristo», e le parole della Madonna di Fatima:
«Effettivamente, Satana riuscirà ad introdursi fino alla
sommità della Chiesa».

“Chiesa viva”   ***  Ottobre  2021                                                                                                                                                                                        7
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LA PURA DOTTRINA DI LUCIFERO

Albert Pike, Capo degli Illuminati, in una lettera a Giusep-
pe Mazzini aveva scritto che lo scopo supremo della Ter-
za Guerra mondiale era questo: «Allora, ovunque, i citta-
dini, obbligati a difendersi contro una minoranza mondiale
di rivoluzionari (...) riceveranno la vera luce attraverso
la manifestazione universale della Pura Dottrina di Lu-
cifero, rivelata finalmente alla vista del pubblico; manife-
stazione alla quale seguirà la distruzione della Cristia-
nità e dell’ateismo, conquistati e schiacciati allo stesso
tempo!». 

Ma cos’è la “Pura Dottrina di Lucifero”?  E com’è pos-
sibile che questa dottrina possa essere ricevuta e accettata
anche dai cristiani, in modo tale da provocare la distruzio-
ne della Cristianità?
La pura dottrina di Lucifero non è altro che la pura dot-
trina di Gesù Cristo dove al nome di “Gesù” si sostitui-
sce quello di “Satana”. 

La pura dottrina di Gesù Cristo è:
– Gesù Cristo è Dio; 
– Gesù Cristo è Redentore dell’Uomo;
– Gesù Cristo è Re dell’Universo. 

La pura dottrina di Lucifero è:
– Satana è Dio; 
– Satana è Redentore dell’Uomo;
– Satana è Re dell’Universo. 

Sin dall’elezione fraudolenta di Paolo VI al papato nel
1963, ottenuta con la minaccia di sterminio nucleare del
conclave, e la nascita del Regno dell’Anticristo, con la ce-
lebrazione di una doppia messa nera a Roma e a Charle-
ston (USA) il 29 giugno 1963, per intronizzare Satana nel-
la Cappella Paolina, i magisteri di Paolo VI, Giovanni
Paolo II, Benedetto XVI e della sua “stampella” Bergo-
glio, hanno incessantemente promosso i massonici Culto
del Fallo, Culto dell’Uomo e Culto di Lucifero tramite
le tre divinizzazioni: 
1. Divinizzazione della Natura (dove Satana si presenta

come Dio);
2. Divinizzazione dell’Uomo (dove Satana si presenta co-

me Redentore dell’uomo);
3. Divinizzazione di Lucifero (dove Satana si presenta co-

me Re dell’universo).

Riassumiamo, ora, con documenti recenti, gli aspetti es-
senziali del contenuto di queste tre divinizzazioni, ripor-
tando alcune frasi significative del “Magistero satanico” di
Bergoglio.

DIVINIZZAZIONE DELLA NATURA

Una sintesi dell’enciclica di Bergoglio, Laudato si’:

– La Natura è citata 70 volte, mentre le parole: Reden-

zione di Cristo, Messa, Presenza reale, Sacrificio di Cri-
sto, Confessione, Rosario, Regno di Dio, Paradiso, Pur-
gatorio sono completamente assenti.

– L’Inferno è solo “soffocamento da agglomerazioni resi-
denziali non compensato da relazioni umane che danno
il senso di comunione e di appartenenza” (148).

– La salvezza dell’anima è totalmente assente, ma com-
paiono 4 tipi di salvezza che si possono ottenere con un
appropriato rapporto con la natura (71, 79, 79, 112).

– Il peccato è citato 4 volte, solo in relazione alla natura.
– L’anima è citata una sola volta, ma solo per “incontrare

Dio anche in tutte le cose” (233).
– Il Soprannaturale è descritto come la natura che viene

assunta da Dio e trasformata in mediazione della vita
soprannaturale (235).

– Il Cristo risorto è maturazione universale che illumina
tutto; su Maria e Giuseppe dice solo che ci aiutano a
proteggere il mondo che Dio ci ha affidato.

– Eucaristia (236): «Unito al Figlio incarnato, presente
nell’Eucarestia, tutto il cosmo rende grazie a Dio.
L’Eucaristia unisce il cielo e la terra, abbraccia e penetra
tutto il creato. Nel Pane eucaristico “la creazione è pro-
tesa verso la divinizzazione, ... verso l’unificazione
col Creatore stesso”. Perciò, l’Eucaristia è anche fonte
di luce e di meditazione per le nostre preoccupazioni per
l’ambiente, e ci orienta ad essere custodi del creato».

Ecco un simbolo del compito affidato a Bergoglio:
la satanica Triplice Trinità massonica, impressa sulla 

13a formella che copre il Tabernacolo del Tempio Satanico
dedicato a San Padre Pio, che schiaccia la Croce di Cristo.
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DIVINIZZAZIONE DELL’UOMO

A Bergoglio non interessa l’accettazione di Gesù Cristo
come Messia e Salvatore, ma la divinizzazione della co-
scienza umana eretta a suprema norma morale della vita,
a scapito del Vangelo e dei Comandamenti di Dio. 

– «Dio è luce che illumina le tenebre ... e una scintilla di
quella luce divina è dentro ciascuno di noi» (quindi,
l’Uomo è Dio)

– «... Imparto di cuore questa benedizione, in silenzio, ri-
spettando la coscienza di ciascuno, ma sapendo che
ciascuno di voi è figlio di Dio» (allora non è il Battesi-
mo che ci fa diventare “Figli di Dio”!)

– «Ciascuno di noi ha una sua visione del Bene e anche
del Male. Noi dobbiamo incitarlo a procedere verso
quello che lui pensa sia il Bene» (non era questo l’es-
senza del peccato originale?)

– «E io credo in Dio. Non in un Dio cattolico, non esiste
un Dio cattolico, esiste Dio».

– «Il Signore tutti, tutti ci ha redenti col sangue di Cristo:
tutti, non soltanto i cattolici. Tutti! Anche gli atei. Tut-
ti!».

– «Vivi e lascia vivere è il primo passo verso la pace e la
felicità» (non è forse proprio questo il primo “comanda-
mento” satanico?).

– «Non importa se a dare un’educazione a un bambino so-
no i cattolici, i protestanti, gli ortodossi o gli ebrei.

M’interessa che lo educhino e lo sfamino».
– «La Madre di Gesù è stata la perfetta icona del silenzio

... La Madonna era umana! E forse aveva la voglia di di-
re: “Bugie! Sono stata ingannata!”».

– «Oggi, la gioventù ha bisogno di tre pilastri chiave: edu-
cazione, sport e cultura».

– «Il mondo è cambiato e la Chiesa non può rinchiuder-
si nelle presunte interpretazioni del dogma».

– «I pani e i pesci, vorrei aggiungere una sfumatura: non
si moltiplicarono, no, non è vero».

– «Il proselitismo è una solenne sciocchezza».
– «(Rivolgo) uno sguardo molto speciale al popolo ebreo,

la cui Alleanza con Dio non è mai stata revocata».
– «Noi non possiamo insistere solo sulle questioni legate

ad aborto, matrimonio omosessuale e uso di metodi con-
traccettivi. Questo non è possibile».

– «I più grandi mali che affliggono il mondo, in questi an-
ni, sono la disoccupazione dei giovani e la solitudine
dei vecchi».

– «Per me, la speranza si trova nella persona umana, in ciò
che essa ha nel “cuore”. Io credo nell’uomo ... dico che
credo in lui, nella sua dignità e nella grandezza della sua
persona».

DIVINIZZAZIONE DI LUCIFERO

La mancanza di fede e il disprezzo mostrati da Bergoglio
per il Corpo e Sangue di N.S. Gesù Cristo, sono evidenzia-
ti dalle sue pugnalate sferrate contro l’Eucarestia. 

– Nel suo libro “Refexiones espirituales sobra la vida apo-
stolica” (Bilbao 2014), Bergoglio insulta l’Eucaristia
con le parole: «Pane e vino nell’Eucarestia come all’o-
steria con gli amici».

– Bergoglio nega la dottrina cattolica sulla Presenza
Reale di Cristo nell’Eucarestia.

– Bergoglio non si è mai inginocchiato davanti all’Eu-
carestia.

– Bergoglio ha concesso la comunione agli adulteri ri-
sposati.

– La guerra alla Redenzione del Sacrificio di Cristo in
croce è stata dichiarata ufficialmente e diffusa capillar-
mente in tutto il mondo col “Logo della Misericordia”
e col Logo “Mater Misericordiae” dove, su entrambi,
appaiono i simboli di 7 volte l’Anticristo (cioè 7 volte
666), che, in linguaggio esoterico, simboleggia il Sole
Infinito di Lucifero e cioè la vittoria di Lucifero su
Dio con l’eliminazione totale del Sacrificio di Cristo
sulla croce dalla faccia della terra.

– Il 15 dicembre 2016, nell’Aula Paolo VI, ai bambini
provenienti da tutto il mondo, alla domanda: «Perché i
bambini muoiono?», con un atteggiamento di falsa e
ostentata umiltà, Bergoglio disse: «Dio è ingiusto? Sì, è
stato ingiusto con suo Figlio, l’ha mandato in croce». 
Con questa incredibile bestemmia, che ha calpestato l’a-
more di Dio e infangato il Sacrificio di Cristo sulla cro-
ce, Bergoglio è arrivato al limite delle sue diaboliche e
farneticanti bestemmie ed eresie. 

L’ostensorio indica la sovrapposizione di 7 numeri 6, 
ciascuno formato dal cerchio centrale con uno dei raggi.

Il numero 7 volte 666 simboleggia il Sole Infinito di Lucifero.
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IL TRADIMENTO DEI “PAPI”

Il sogno di Lucifero è di riprendersi il potere assoluto che
aveva sull’umanità, prima dell’avvento del Sacrificio di
Cristo sulla croce, quando il suo potere sull’uomo era
quasi assoluto. Poiché la Massoneria, o meglio ancora, gli
Illuminati di Baviera sono un Culto Solare, Satana inten-
de portare questo Culto Solare al suo apice, dove al centro
di una Natura, una Umanità e un Lucifero divinizzati, ri-
splende il Sole Infinito di Lucifero che, esotericamente,
simboleggia la vittoria di Lucifero su Dio, o meglio, la
totale eliminazione del Sacrificio di Cristo sulla croce
dalla faccia della terra. 
Il nemico da abbattere quindi è uno solo: la Messa, o me-
glio la Messa di San Pio V.
Ricordiamo che la nascita del Regno dell’Anticristo (av-
venuta il 29 giugno 1963) prevedeva che il Capo degli Il-
luminati sedesse contemporaneamente anche sul trono di
Pietro (la seconda bestia venuta dalla terra che aveva due
corna simili a quelle di un agnello, che però parlava come
un drago). Dal giugno del 1963, al vertice della Chiesa vi
era Paolo VI il quale ricopriva questa doppia carica, come
pure i suoi successori: Giovanni Paolo II e Benedetto VI.

Per abbattere il Sacrificio di Cristo sulla croce, e cioè la
Messa di San Pio V, si doveva prima affiancarla con un
“Novus Ordo”, in attesa però, del momento in cui si sa-
rebbe soppressa l’antica Messa.
Il “Novus Ordo” di Paolo VI, pur essendo in odor di ere-
sia, consente ancora la celebrazione del Sacrificio di Cri-
sto come offerta alla Santissima Trinità, ma chi è a cono-
scenza di certi segreti esoterici, sa anche che il “Novus
Ordo” consente la celebrazione anche del Deicidio co-
me offerta a Satana!
Mons. Leone Meurin scrive: «Il 18° grado di Rosa-Croce
è un motteggio sacrilego del Sacrificio di Cristo ... in
cui Lucifero induce i suoi schiavi a offrirgli un sacrificio
cruento... L’Agnello di Dio, che la Sinagoga ha crocifisso,
la Sinagoga massonica lo crocifigge nuovamente. Ciò che
si fa realmente sull’altare lo si può fare pure, in effige, sul-
la Tavola dei Rosa-Croce... Il compito affidato al Cava-
liere Rosa-Croce è il mistero più profondo della Masso-
neria: cancellare il Sacrifico di Cristo sulla croce dalla
Messa Cattolica».
Non sorprenderà quindi il fatto che, nel “Nuovs Ordo” l’e-
spressione: “Dio creatore dell’Universo” è stata sostituita
con “Dio dell’universo”, espressione della Cabala giudai-
ca che, con queste parole, individua non il Dio creatore
dell’universo, ma il Dio immanente all’universo. 
Domenico Margiotta, un alto grado degli Illuminati, così
ci spiega questa sottigliezza: «Il Dio dell’universo com-
prende, in un solo essere, spirito e materia, l’uno non po-
tendo sussistere senza l’altra. Quello solo deve essere per
noi il Dio che le governa tutte e due, e quello è Satana».
Quindi, l’espressione “Dio dell’universo”, introdotta da
Paolo VI nel messale, significa: “Satana”.
Ci si potrà chiedere: come hanno fatto questi ultimi “papi”
a salire fino al trono di Pietro, malgrado la loro carica se-
greta di Capo degli Illuminati di Baviera? 

Paolo VI fu eletto con una minaccia di sterminio nucleare
del conclave fatta da alcuni membri della Massoneria
Ebraica dei B’nay B’rith. Paolo VI iniziò il regno dell’An-
ticristo il 29 giugno 1963, facendo celebrare una doppia
messa nera a Roma e a Charleston (USA) per intronizzare
Satana nella Cappella Paolina. Paolo VI era il Capo degli
Illuminati di Baviera.

Giovanni Paolo I fu eletto come semplice papa di transi-
zione, in attesa dell’elezione di Giovanni Paolo II. Lo sco-
glio da superare era il Card. Casaroli che fu messo da parte
con la pubblicazione della “Lista Pecorelli”, che alcuni
esperti rinominarono: “Tutti gli uomini di Casaroli”. 
Giovanni Paolo II: per comprendere questa elezione è
sufficiente riportare la sua frase rivolta al suo grande elet-
tore: «Tu mi hai eletto papa, quindi devi venire a trovarmi
a Roma». La persona cui si era rivolto il papa era Zbi-
gniew Brzezinski, Capo del Consiglio di Sicurezza Nazio-
nale degli Stati Uniti. Giovanni Paolo II era il Capo degli
Illuminati di Baviera.

Benedetto XVI fu eletto papa grazie alla demolizione del-
la candidatura del card. Martini, realizzata da Don Luigi
Villa. Il segreto del successo di questo papa è di essere un
rampollo d’una dinastia di rabbini, mentre la sua caduta
avvenne quando si scoprì, che con i simboli del suo Stem-
ma pontificio, egli glorificava il 30° grado del Rito Scoz-
zese Antico ed Accettato ma, ad un livello superiore, si
presentava come Capo degli Illuminati di Baviera.   
Bergoglio-Francesco fu eletto per volontà di Benedetto
XVI il quale, per assicurarsi la più alta protezione, aveva
scelto un compagno fidato di rituali satanici che include-
vano anche i sacrifici umani.
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SACRIFICI UMANI

Nel maggio 2013, Toos Nijenhuis, una donna olandese,
testimoniò di aver visto il card. Ratzinger uccidere una
bambina, in un castello in Francia.
Nell’ottobre 2013, un altro testimone oculare confermò il
fatto, dichiarando anche lui di aver visto il card. Joseph
Ratzinger uccidere una bambina, nell’autunno del 1987.
Toos Nijenhuis, figlia e nipote di due membri di una sètta
satanica, sin da bambina, fu costretta a partecipare a que-
ste cerimonie e riti satanici nei quali veniva usata nei modi
più ripugnanti, subendo sempre violenza carnale anche da
parte del padre e del nonno. Oltre la spirale di perversione
dei delitti, Toos Nijenhuis racconta le “battute di caccia”
di questi alti dignitari: un gruppo di bambine nude e con
un peso legato ad una gamba, venivano lasciate libere nel
bosco. In seguito, una muta di cani da caccia le convoglia-
va verso un luogo prefissato del bosco dove giungevano i
“cavalieri” che le uccidevano a bastonate e, dopo aver
cosparso di benzina i loro resti, li seppellivano.
Tra le alte personalità, che partecipavano a questi rituali,
Toos Nijenhuis fa i seguenti nomi: Card. Bernard Al-
frink, Card. Joseph Ratzinger e Principe Bernardo
d’Olanda, co-fondatore del gruppo Bilderberg.
Dal sito del Tribunale Internazionale per i Crimini del-
la Chiesa e dello Stato (www.itccs.org), con sede centrale
a Bruxelles, si possono leggere le seguenti frasi:
«Due ragazze hanno affermato di essere state violenta-
te dal Card. Jorge Bergoglio, mentre partecipava ad un
rituale di sacrifici umani».
Da documenti provenienti dagli archivi vaticani, e conse-
gnati da un prominente funzionario vaticano alla Corte
di Giustizia, il card. Jorge Bergoglio risulta essere stato
coinvolto in riti satanici di sacrifici di bambini, al tem-
po in cui era prete e vescovo in Argentina.
«Il Querelante Capo, ha affermato: “Alcuni sopravvissuti
a quei rituali descrivono neonati fatti a pezzi su altari
di pietra e i loro resti consumati dai partecipanti. 
Durante gli anni 1960, i testimoni sopravvissuti erano
obbligati a stuprare e mutilare altri bambini e poi ta-
gliare loro la gola con dei pugnali sacrificali”».

«Secondo testimoni,

JOSEPH RATzINGER, 
JORGE BERGOGLIO,

Adolfo Pachon (Generale dei Gesuiti) e 
Justin Welby (Arcivescovo anglicano di Canterbury)

partecipavano ai rituali di stupro 
e uccisione di bambini 

del Culto Satanico del Nono Cerchio…».
Ecco il testo della sentenza del Tribunale:

«Venerdì, 18 luglio 2014. Causa No. 18072014-002.
Il giudizio unanime della Corte di Giustizia 

È che i tre principali imputati: 

ADOLFO PACHON, JORGE BERGOGLIO 
E JUSTIN WELBY 

SONO STATI GIUDICATI COLPEVOLI 
DI CONCORSO E COMPLICITÀ

DI CRIMINI CONTRO L’UMANITÀ, 
INCLUSO L’ASSASSINIO

E IL TRAFFICO DI ESSERI UMANI 
E DI PERSONALE COINVOLGIMENTO 

IN QUESTI CRIMINI.
LA LORO COLPEVOLEzzA 

È STATA PRESENTATA E PROVATA 
OLTRE OGNI RAGIONEVOLE DUBBIO 

DALL’ACCUSATORE».
(www.itccs.org)

Benedetto XVI e Jorge Bergoglio che hanno ricevuto una condanna a 25 anni 
di prigione sono stati accusati di crimini contro l’umanità.  
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Col tradimento di questi ultimi due “Capi” della Chiesa
Cattolica, condannati entrambi a 25 anni di prigione per
Infanticidio rituale satanico, con l’opera di demolizione
della Dottrina Cattolica, sostituita col Magistero satanico
di Bergoglio e con la recente eliminazione della Messa di
San Pio V, imposta da Bergoglio nel mese di luglio 2021,
sembra proprio che siano maturati i tempi per lo scontro
finale. Uno scontro che, pur portando il nome di battaglia
di “Grande Reset”, ha radici molto più profonde e scopi
che hanno poco a che fare con gli obiettivi della “Quarta
Rivoluzione Industriale”, ma che, oltre ad una drastica ri-
duzione della popolazione mondiale, calzano perfettamen-
te col seguente elenco degli obiettivi da lungo tempo di-
chiarati:
1. Annientare la Chiesa Cattolica;
2. Cancellare la Messa di San Pio V;
3. Cancellare il Sacrificio di Cristo sulla croce;
4. Cancellare il vero nome di Dio dal lessico della vita;
5. Instaurare la Pura dottrina di Lucifero;
6. Far risplendere il Sole Infinito di Lucifero, simbolo 

della vittoria di Lucifero su Dio.

S. Alfonso Maria de’ Liguori scrisse che L’Anticristo
abolirà realmente il Santo Sacrificio dell’Altare in ca-
stigo dei peccati degli uomini, quindi noi ci possiamo
porre solo questa domanda: «Per quanto tempo Dio per-
metterà l’abolizione ufficiale del Santo Sacrificio della
Messa, prima di portare alla resurrezione la Sua Chiesa e
l’umanità?».

INIZIO DEL “GRANDE RESET”

Fin quasi alla fine di giugno 2021, la Gran Bretagna era
stata il Paese leader per alimentare l’operazione terroristi-
ca del Coronavirus e spianare la strada al “Grande Re-
set”. Dopo la storia ridicola del ritrovamento, alla fermata
di un autobus nel Kent, di un fascicolo di 50 pagine, con-
tenente informazioni riservate della difesa sulla crisi in
Crimea e sulla presenza militare britannica in Afghanistan,
il regime di Johnson ha fatto marcia indietro ed ha an-
nunciato la rimozione delle restrizioni Covid.

Subito dopo, il regime di Macron annuncia passaporti
Covid, vaccini obbligatori per il personale sanitario e
una drastica riforma delle pensioni. 
Quasi contemporaneamente, Draghi annuncia anche lui
l’uso, in Italia, dei passaporti Covid e dei vaccini obbli-
gatori, seguendo le orme di Macron.

Perché per la realizzazione del “Grande Reset” vi è stato
un improvviso cambiamento dal paese “eletto”, Gran Bre-
tagna, alle due nazioni Francia e Italia? La storia ridicola
del ritrovamento di informazioni segrete alla fermata di un
autobus può forse far svanire il dubbio che, con tutta pro-
babilità e forse già da lungo tempo, la prima realizzazione
del “Grande Reset” doveva essere assegnata alle due na-
zioni Francia e Italia? E per quali ragioni la scelta doveva
cadere su queste due nazioni?

Perché la Francia, per secoli, è stata la nazione nel cuore
di Nostro Signore Gesù Cristo, per la sua fedeltà al Catto-
licesimo e per la lunga serie di Re cristiani e santi. 
Una storia, però, interrotta dal comportamento irriverente
di Re Luigi XIV nei confronti di Gesù Cristo e per aver
calpestato e umiliato la Chiesa Cattolica di Roma, dichia-
rando che sopra di lui vi era solo Dio! Questo tradimento
portò la monarchia francese alla rovina con la decapitazio-
ne di Re Luigi XVI e con la morte di decine di migliaia di
membri della nobiltà, durante la Rivoluzione francese.
Per la scelta dell’Italia, invece, è sufficiente riconoscere il
suo ruolo di nazione guida della Religione Cattolica con
Roma come suo centro mondiale.
Concordiamo pienamente con quanto affermato da Mons.
Viganò che questo “Grande Reset” è solo la copertura
di un assalto finale alla Chiesa di Cristo per vanificare
l’opera della Redenzione, instaurando nel mondo la ti-
rannide dell’Anticristo. 
Il Nuovo Ordine Mondiale, in collaborazione col Novus
Ordo conciliare, vuole sconvolgere il cosmo divino per
diffondere il caos infernale facendo sparire tutto ciò che è
stato costruito nel corso di millenni sotto l’ispirazione del-
la Grazia Divina. Questo, quindi, è il compito diabolico
del “Grande Reset”: distruggere l’opera della Creazio-
ne, vanificare la Redenzione e cancellare ogni traccia di
Bene sulla terra. E per raggiungere questo scopo, si devo-
no installare centri di potere dove comanda un tiranno
con un ristretto numero di uomini assetati di potere che
non devono fermarsi davanti al culto della morte e del pec-
cato, all’odio della vita, della virtù e della bellezza perché
in esse risplende la grandezza di quel Dio, contro il quale,
ancor oggi, essi gridano il loro infernale “Non serviam”!

Pertanto, quali dovrebbero essere le nazioni, poste in pri-
ma linea e che, a breve, dovrebbero divenire centri di de-
stabilizzazione e di guerre civili perché si desidera che sia-
no le prime ad essere annientate, per spianare la strada ai
nemici di Dio, in questo apocalittico scontro finale?

QUESTE NAzIONI 
NON POSSONO ESSERE ALTRO CHE 

LA FRANCIA E L’ITALIA!
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Cari fratelli e sorelle,
l’attuale problema posto dal contagio globale del virus
COVID-19 non può lasciare la Chiesa indifferente di fron-
te alla malattia e al disagio morale delle popolazioni.
Una situazione complessa e un profondo disagio.
Come vescovo, cioè come pastore chiamato a prendersi
cura del gregge affidatomi dal Signore, condivido la
preoccupazione di un numero crescente di persone inermi
di fronte all’attuale panico sanitario.
Le soluzioni suggerite dal Governo per contenere l’epide-
mia, con mezzi mediatici e legislativi forti, se partono dal-
la lodevole intenzione di garantire la sicurezza pubblica,
generano in molti uno stato di disagio psicologico e mo-
rale. Se la vaccinazione viene presentata dal potere politi-
co e dalle autorità sanitarie come l’unico modo per ferma-
re l’epidemia, i vincoli posti per decreto o in discussione
in Parlamento – vaccinazione obbligatoria per determina-
te professioni, “pass sanitario” per determinati luoghi o at-
tività di vita – sollevano interrogativi tra un numero si-
gnificativo di persone che temono per la protezione del-
le proprie libertà.
Mentre molti cittadini sono stati convinti dagli incentivi
statali e su consiglio di tanti medici di buona fede, altri ri-
corrono al vaccino, costretti e obbligati, per non perdere il
lavoro, per non mettere in pericolo le proprie famiglie, o
per godersi la libertà di andare al ristorante, al cinema o in
viaggio…

L’obbligo del lasciapassare sanitario non arriverà senza
mettere in discussione molti, compresi gli eletti da tutte le
parti, riguardo il regime di discriminazione, sospetto o
controllo reciproco che verrà così posto in essere. Lo te-
stimoniano le vivaci discussioni in seno all’Assemblea na-
zionale.
Un esponente della maggioranza, contrario al lasciapassa-
re sanitario, ha addirittura denunciato davanti alla commis-
sione di legge il rischio di “frazionare la società”.
La pressione quotidiana del discorso mediatico, che fun-
ziona come un invito alla vaccinazione, le
approssimazioni e le contraddizioni del discorso pubblico,
hanno portato molti nostri concittadini al
dubbio, allo scetticismo, anche a disagi e reazioni che non
lasciano preoccupare.
Sarebbe dannoso per la pace e la coesione sociale in-
staurare una situazione di “discriminazione” tra vacci-
nati e non vaccinati, anche incitando alcuni a far sentire
gli altri in colpa, a emarginarli e a condannarli alla virtuale
morte sociale. Da una parte o dall’altra succede che gio-
chiamo sulla molla della paura e che cadiamo nell’irra-
zionale.
Non passa giorno, in cui non provi questo profondo disa-
gio, questo clima di tensione e persino di risentimento che
colpisce tante persone che incontro.
Non vi nascondo nemmeno la mia preoccupazione rile-
vando i semi di divisione in famiglie, comunità, gruppi

NIENTE FIDUCIA
ALLE AUTORITÀ PUBBLICHE E SANITARIE

senza informazioni sufficienti
+ Marc Aillet – Vescovo di Bayonne, Lescar et Oloron



dove la questione della vaccinazione sta gradualmente
diventando un argomento tabù, tanto appare una do-
manda fastidiosa.

L’informazione al servizio della libertà di coscienza.
Capirete che non sta a me dettare il comportamento a nes-
suno, né prendere posizione, dogmaticamente, a favore o
contro il vaccino. Ma è mio dovere di pastore invitarvi alla
serenità, col massimo rispetto per tutti, qualunque sia la
vostra opzione, rifiutandovi di stigmatizzare chi fa altre
scelte.
È missione della Chiesa prendere quota e invitare a un di-
battito pacifico, anzi: illuminare le coscienze per promuo-
vere il “consenso libero e informato” richiesto dalla Leg-
ge. Riprendendo la nota trilogia del pensiero sociale della
Chiesa – vedere, giudicare, agire – è stato per me, con
l’aiuto dei membri dell’Accademia diocesana per la vita,
procedere a un lungo lavoro di ricerca, scegliendo di uti-
lizzare solo informazioni referenziate, dai servizi ufficiali
dello Stato francese, di altri Stati o di istituzioni interna-
zionali.

Sarebbe dannoso per la pace e la coesione so-
ciale instaurare una situazione di “discrimina-
zione” tra vaccinati e non vaccinati, anche inci-
tando alcuni a far sentire gli altri in colpa, a
emarginarli e a condannarli alla virtuale morte
sociale

Anche se non mancano eminenti scienziati, medici e altri
operatori sanitari e avvocati per allertare, in maniera paca-
ta e costruttiva, le autorità pubbliche e le popolazioni sui
mezzi alternativi al vaccino e al pass sanitario contene-
re l’epidemia e raggiungere l’immunità collettiva, sen-
za violare le libertà pubbliche.
Non c’è dubbio da parte mia negare che la sicurezza sani-
taria è un elemento fondamentale del Bene Comune che lo
Stato deve prendere di petto, ma nessuno può essere co-
stretto ad agire contro la propria coscienza. Perché qui
è in gioco proprio la libertà di coscienza, è necessario an-
che che la coscienza sia illuminata e informata.
Tuttavia, l’indagine condotta dall’Accademia Diocesana
per la Vita mi ha permesso di scoprire una ricchezza di
informazioni sull’epidemia globale, che colpisce le popo-
lazioni da quasi due anni, e sui mezzi consigliati per de-
bellarla, che non sempre vengono portate all’attenzione
del pubblico dai principali media.
Ci sono atti o scelte che sono sempre sbagliati e che nessu-
na legge può giustificare.
Vi è più semplicemente un discernimento per operare sulla
proporzione dei mezzi messi in atto per raggiungere il fi-
ne, per quanto lodevole, che ci siamo prefissati.

La postura dell’interrogatorio
Mi accontenterò di assumere qui l’atteggiamento di “inter-
rogatorio”, che il Presidente della Repubblica, nel discorso
ai Bernardin del 9 aprile 2018, aveva affermato di aspettar-
si dalla Chiesa. Le domande che mi pongo, forse imperti-
nenti, sono quelle che sento regolarmente intorno a me.

Ci viene detto che la vaccinazione è l’unico modo, nella
situazione attuale, per fermare l’epidemia e raggiungere
l’immunità collettiva. Ma che dire dei trattamenti che
esistono e che sono efficaci o altri mezzi di prevenzione
consigliati per rafforzare le nostre difese immunitarie
naturali? È stato dimostrato che l’Idrossiclorochina, vie-
tata per decreto in Francia, è stata autorizzata in altri paesi
europei. E l’Ivermectina, che sembra essere efficace? E la
libertà dei medici di prescrivere cure per il COVID-19?

Non vi nascondo nemmeno la mia preoccupazione rilevan-
do i semi di divisione in famiglie, comunità, gruppi dove
la questione della vaccinazione sta gradualmente di-
ventando un argomento tabù, tanto appare una domanda
fastidiosa.
La parola “vaccino” risuona nell’inconscio collettivo come
un progresso innegabile che ha portato grandi benefici
all’umanità. Pensiamo al vaccino contro il Tetano, per il
quale non abbiamo ancora trovato una cura per evitare una
morte inevitabile. 
L’epidemia di COVID-19 è dello stesso ordine, il rischio
di morire è paragonabile?
– Il tasso di mortalità è particolarmente preoccupante?
– Il numero delle contaminazioni aumenta esponenzial-

mente il numero dei decessi?
– I vaccini proteggono dalle “varianti”?
– I vaccini, attualmente sul mercato in Francia, sono ef-

fettivamente vaccini o “terapie geniche” innovative?

Perché l’Agenzia europea per i medicinali, seguita
dall’Agenzia nazionale per la sicurezza dei medicinali
in Francia, ha concesso solo un’autorizzazione all’immis-
sione in commercio (MA) “condizionata” e perché le
aziende farmaceutiche sono state esentate dal risarci-
mento per i loro effetti negativi?
Se la fase sperimentale 3 per Pfizer non sarà completata,
ad esempio, fino all’ottobre 2023, significa che esiste una
preoccupazione per la sicurezza del farmaco nel medio o
lungo termine?
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Sono stati registrati effetti indesiderati, anche fatali, dall’u-
so di questi “vaccini” e i medici curanti sono stati invitati
a informare i propri pazienti di questi rischi?
Perché non invochiamo il “principio di precauzione” co-
sì presente nel discorso pubblico quando si parla di tutela
dell’ambiente?

Ci sono atti o scelte che sono sempre sbagliati e che nessu-
na legge può giustificare.
L’ultima domanda riguarda l’uso accertato, almeno per il
vaccino AstraZeneca, poiché non esiste un foglietto infor-
mativo sulla composizione degli altri tre vaccini – a dir
poco strano – di cellule ottenute da feti abortiti.
La Congregazione per la Dottrina della Fede ha pubblica-
to, il 20 dicembre 2020, una “Nota sulla moralità dell’u-
so di alcuni vaccini”. La questione non è nuova poiché al-
tri vaccini in circolazione dagli anni Sessanta (contro la
rosolia, la varicella, l’epatite A e l’herpes zoster), hanno
già suggerito alla Chiesa di pronunciarsi in passato.
L’ultimo documento citato dalla Nota 2020 è l’Istruzione
della Congregazione per la Dottrina della Fede, “Dignitas
personae”, dell’8 dicembre 2008. Se la Chiesa ha ovvia-
mente un giudizio negativo sull’uso di cellule di feti
abortiti nella sperimentazione e produzione di vaccini,
che dire della cooperazione per danneggiare gli utiliz-
zatori di questi vaccini? È una questione etica che non
può essere evitata.
Infine, il lasciapassare sanitario viene spesso presentato in
maniera altruistica, in quanto necessario per evitare che
persone non vaccinate contagino altre persone, ad esempio
i clienti dei ristoranti o le persone più vulnerabili che in-
contriamo? Ma se sono vaccinati, cosa rischiano?
Inoltre, il vaccino anti-COVID protegge dalla contamina-
zione e dalla trasmissione del virus?
La parola pubblica non è chiara: in una memoria al Consi-
glio di Stato del 28 marzo 2021, il ministro della Salute
afferma, con argomentazioni alla chiave, che c’è sempre
un rischio per le persone vaccinate, ma il presidente del
Consiglio nel suo discorso del 21 luglio su LFI, afferma
inequivocabilmente che si è protetti. A chi credere?

E se il vaccino non protegge, perché i vaccinati dovrebbe-
ro avere libero accesso in certi luoghi rispetto ai non vac-
cinati? Abbiamo valutato i vincoli che la tessera sanitaria
imporrà ai cittadini nella vita quotidiana? Non rappresenta
in definitiva un obbligo di vaccino mascherato?
Come conciliare i testi giuridici, a partire dal Codice di
Norimberga, che vietano qualsiasi obbligo di vaccina-
zione? Se l’8 aprile 2021, una sentenza della CEDU (Cor-
te Europea dei Diritti dell’Uomo) ha autorizzato la vacci-
nazione obbligatoria a determinate condizioni, una risolu-
zione dell’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Euro-
pa, votata il 27 gennaio 2021, da tutti i paesi della Comu-
nità, Francia compresa, chiede 

«Di assicurare che i cittadini siano informati
che la vaccinazione non è obbligatoria e che
nessuno è sottoposto a pressioni politiche, so-
ciali o di altro tipo per essere vaccinato, se non

lo desidera personalmente» (7.3. 1) e 
«Assicurare che nessuno venga discriminato
per non essere stato vaccinato, a causa di po-
tenziali rischi per la salute o per non volersi
vaccinare» (7. 3.2). 

Cosa pensarne?
Ci viene detto che la vaccinazione è l’unico modo, nella
situazione attuale, per fermare l’epidemia e raggiungere
l’immunità collettiva. Ma che dire dei trattamenti che esi-
stono e che sono efficaci o altri mezzi di prevenzione con-
sigliati per rafforzare le nostre difese immunitarie naturali?
Queste sono le domande che sento e che volentieri fac-
cio mie.
Come ogni cittadino, non possiamo decidere su queste
questioni senza riflettere, poiché non possiamo accordare
la nostra fiducia alle autorità pubbliche e sanitarie sen-
za informazioni sufficienti e senza discernimento.
Le scelte presentate come così decisive per la sicurezza
pubblica possono essere fatte solo in coscienza.
Invitandovi a non cedere alla divisione tra noi, a evitare
ogni giudizio reciproco e a cercare sempre la verità nella
carità, prego il Signore che ci illumini sui giusti atteggia-
menti, in vista del Bene Comune e della difesa delle nostre
libertà fondamentali che ne costituiscono la base.
Preghiamo per le autorità pubbliche, perché prendano de-
cisioni buone e giuste, e chiediamo al Signore, per inter-
cessione della Vergine Maria, di porre fine a questa
epidemia.

Se la propaganda ti dice che tu dovresti prendere un vaccino non per la tua salute ma per la tua libertà,questo dovrebbe farti comprendere che tu stai vivendo sotto 
una dittatura!
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B revi informazioni dalla stam-
pa: Questa crisi del Covid-19

dovrebbe essere ribattezzata “Lo
scandalo del Covid-19”. Tutti i re-
sponsabili dovrebbero essere per-
seguiti. Una rete internazionale di
1.000 avvocati e 10.000 esperti
medici perorerà il più grande caso
di illecito civile di tutti i tempi. La
frode scandalo del Covid-19 si è
trasformata nel più grande crimine
contro l’umanità che sia mai stato
commesso.
Reiner Fuellmich è il capo degli
avvocati che hanno avviato pro-
cedimenti legali contro l’OMS e i
leader mondiali (Gates, Han-
cock, Fauci ...) per crimini con-
tro l’umanità, definiti come tali
nel Codice penale internaziona-
le. Le audizioni sono state condot-
te da circa 100 scienziati, medici,
economisti e avvocati di fama in-
ternazionale. Lo scandalo Covid-
19 non è mai stato un problema di
salute. Piuttosto, si trattava di con-
solidare il potere illegittimo, otte-
nuto con metodi criminali dalla corrotta, “cricca di Da-
vos”.

Le principali questioni sollevate dagli avvocati sono:

1. Esiste una pandemia da Corona oppure esiste solo
una falsa pandemia da test-PCR (tamponi)?

2. Le cosiddette misure anti-Corona, come il lockdown,
le maschere facciali obbligatorie, l’allontanamento
sociale e le norme di quarantena, servono a proteg-
gere la popolazione mondiale dal Corona? No, non lo
fanno!

Queste misure servono solo a far
prendere dal panico le persone, in
modo che credano senza fare do-
mande, che le loro vite siano in pe-
ricolo. Le misure hanno causato la
perdita di innumerevoli vite umane
e hanno distrutto l’economia. Le
misure per il Corona non hanno
una base fattuale o giuridica suffi-
ciente; esse sono incostituzionali e
devono essere abrogate immedia-
tamente. Il biasimo per loro deve
essere a carico dei politici e dei
media tradizionali. I bambini sono
traumatizzati in massa. Essi ven-
gono persino portati via dai loro
genitori!
Le cause sono state archiviate. 
I criminali devono essere assicura-
ti alla giustizia.

A differenza dei leader della chie-
sa, medici e avvocati sono stati in
grado di organizzare e contrastare
il crimine dello scandalo Covid-
19. Gli iniziatori di questo scanda-
lo danno una falsa soluzione, vale

a dire la cosiddetta vaccinazione di massa.

Gli esperti dicono che quest’ultima non fornisce protezio-
ne contro il Covid-19, ma al contrario, danneggia la sa-
lute e la vita umana. Minaccia persino l’esistenza umana
in quanto tale. Inoltre, la vaccinazione con mRNA viene
ora utilizzata per digitalizzare gradualmente le persone,
per esempio manipolandole a ricevere un chip, o il mar-
chio della bestia, contro il quale non solo il senso comu-
ne, ma anche le Sacre Scritture ci mettono in guardia, e
a proposito di queste ultime, con la punizione nello sta-
gno di fuoco!

Patriarcato Cattolico Bizantino

VATICANO:
IL PROCESSO DI NORIMBERGA

È IN PREPARAzIONE!
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È QUINDI UNO SHOCk 
VEDERE  CHE 

L’AUTORITÀ ECCLESIASTICA UFFICIALE,
ATTUALMENTE 

LO PSEUDO PAPA BERGOGLIO
E CON LUI UN BRANCO DI LUPI 

IN PELLE DI PECORA,
STA PROMUOVENDO 

QUESTA VACCINAzIONE GENOCIDA
ANCORA PIÙ INTENSAMENTE DEI 

MEDIA MAINSTREAM
O DEI POLITICI CORROTTI!

Pertanto, una causa per crimini contro l’umanità deve
prima di tutto essere depositata contro lo pseudo Papa
Bergoglio e tutta la Deep Church, che si trova in unio-
ne col Deep State.

Se Bergoglio e il Vaticano avessero compiuto il loro dove-
re per stare chiaramente e radicalmente dalla parte della
Verità, contro la menzogna, il crimine, la morte e la tragi-
commedia del Covid-19 non sarebbe mai esistita.

PERTANTO,
L’INVALIDO PAPA BERGOGLIO 

E I GIUDA ASSOCIATI 

DEI SUOI CHIERICI IPOCRITI,
SONO, AL GIORNO D’OGGI.

I PEGGIORI CRIMINALI
CONTRO DIO E CONTRO L’UMANITÀ.

Essi devono essere i primi da assicurare alla giustizia ed
essere puniti per i crimini condannati dal Codice di No-
rimberga. Il loro ufficio e la loro autorità ecclesiastica
non possono essere presi in considerazione come circo-
stanza attenuante. 

AL CONTRARIO,
LA LORO COLPA È TANTO MAGGIORE

PERCHÉ HANNO ABUSATO
DI QUESTO UFFICIO E AUTORITÀ,

CONTRO DIO E L’UMANITÀ.
DEVONO QUINDI

ESSERE 
PROCESSATI E CONDANNATI!

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio, OSBMr + Timoteo, OSBMr
Vescovi segretari
(19 maggio 2021)



N el tentativo di essere di aiuto,
per porre fine alla pandemia,

una coalizione internazionale di
esperti medici sta tenendo eventi in
tutto il mondo, per aumentare la
consapevolezza sull’efficacia
dell’Ivermectina come trattamen-
to per il Covid-19.
Gli organizzatori del World Iver-
mectin Day (WID) affermano che
medici e sostenitori del farmaco
economico, approvato dalla FDA,
ospiteranno eventi gratuiti online e
pubblici, in oltre una dozzina di
paesi.
Due organizzazioni non profit: il
Front Line Covid-19 Critical Ca-
re (FLCCC) Alliance e il gruppo
British Ivermectin Recommenda-
tion Development (BIRD), che
hanno fatto una campagna per l’uso
dell’Ivermectina per prevenire e
trattare la COVID-19, affermano che l’obiettivo dell’evento
è quello di far sapere a più persone che il farmaco antipa-
rassitario può trattare il Covid-19, possibilmente per
porre fine alla pandemia e per essere di aiuto ad elimi-
nare la regnante paura.
La dottoressa Tess Lawrie, cofondatrice del gruppo BIRD,
in un comunicato stampa, ha detto:
«Abbiamo un messaggio incredibilmente positivo ed edifi-
cante da condividere: 

L’IVERMECTINA
CURA E PREVIENE IL COVID

ED È LA CHIAVE PER SBLOCCARE
IL CICLO INFINITO 

DI PICCHI PANDEMICI
E RESTRIzIONI PERSONALI

E AIUTERÀ
A FAR RIPARTIRE LE ECONOMIE».

Tess Lawrie è anche coautrice di
uno studio di meta-analisi pubblica-
to sull’American Journal of The-
rapeutics che ha trovato l’Ivermec-
tina efficace contro il Covid-19.
Lawrie e il suo gruppo di studiosi
hanno concluso, con un livello mo-
derato di fiducia, che l’Ivermecti-
na ha ridotto il rischio di morte
di una media del 62 per cento,
con un intervallo di confidenza del
95 per cento, soprattutto se pre-
scritta in anticipo.

L’Alleanza Front Line Covid-19
Critical Care (FLCCC) ha condot-
to anche la propria revisione di 18
studi randomizzati controllati sul
trattamento Covid-19 con Ivermec-
tina, trovando “Grandi riduzioni
statisticamente significative della
mortalità, del tempo di recupero

clinico e del tempo di eliminazione virale”. Gli autori
hanno anche detto che gli studi sulla prevenzione del Co-
vid-19 hanno riportato rischi significativamente ridotti della
malattia con l’uso regolare del farmaco.
I membri dell’Alleanza FLCCC hanno sviluppato vari
protocolli per la prevenzione e il trattamento precoce del
Covid-19, senza attendere che i pazienti sviluppino un li-
vello grave della malattia per ricevere il trattamento in
ospedale. Questi protocolli di trattamento sono utilizzati a
livello globale.

L’attuale protocollo
standard per i pazienti Covid-19 positivi 

è quello di isolarsi a casa, 
evitare la disidratazione, riposare 

e prendere farmaci da banco per la febbre, 
il mal di testa, 

la tosse e il dolore del corpo.
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DOTTORI 
AUMENTANO LA CONSAPEVOLEZZA
SUL TRATTAMENTO IVERMECTINA

PER COVID-19
di Mailing Lee



Secondo la guida aggiornata del National Institutes of
Health (NIH), ai pazienti con Covid-19 da lieve a moderato
e che sono ad alto rischio di progressione della malattia, si
raccomanda di prendere un anticorpo monoclonale, se non è
necessario il ricovero o l’ossigeno supplementare.

Nonostante le prove che dimostrano che l’Ivermectina può
trattare tutte le fasi del Covid-19, riducendo il numero dei
morti e l’ospedalizzazione come risultato delle sue pro-
prietà antivirali e antinfiammatorie, la FDA non ha appro-
vato il suo uso, dicendo che il farmaco non è un antivirale. 
Il regolatore federale ha emesso un avvertimento che le per-
sone non dovrebbero prendere l’Ivermectina destinata ai ca-
valli perché le dosi più grandi possono essere dannose per
gli esseri umani.
Il National Institutes of Health (NIH) non ha cambiato la
sua posizione neutrale sull’uso dell’Ivermectina per trattare
il Covid-19, mentre l’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità (OMS) non raccomanda l’uso del farmaco se non in
uno studio clinico.
Entrambe le organizzazioni citano dati insufficienti per non
fare una raccomandazione.

CENSURA  SENZA PRECEDENTI

Le discussioni online sull’Ivermectina hanno visto un livel-
lo di soppressione senza precedenti, con medici che affer-
mano che i loro video sono stati rimossi o i loro account
LinkedIn chiusi.
La dott.ssa Lawrie ha detto di aver sperimentato la censura
col suo lavoro sull’Ivermectina, sostenendo che i suoi video
sul farmaco sono stati rimossi e i post censurati sui social
media, inoltre ha affermato a The Epoch Times via e-mail:
«Ho sperimentato un sacco di censura da quando ho iniziato
a lavorare sull’ivermectina (e mai prima)», aggiungnedo:
«Ho fatto rimuovere da LinkedIn il post del mio manoscrit-
to scientifico pubblicato».
La dott.ssa Lawrie ha anche detto di essere stata informata
da molte persone che i loro account sarebbero stati limitati
o censurati «Se questi avessero pubblicato il lavoro che la
mia azienda ha prodotto sull’Ivermectina, oppure le intervi-
ste che ho fatto».

LinkedIn non ha dato risposta alla richiesta di commento.
Il dottor Mobeen Syed, amministratore delegato di Dr-
been Corp, un’educazione medica online, ha detto che
YouTube ha eliminato tre dei suoi video sull’Ivermectina
nell’arco di tempo di 24 ore. L’11 luglio su Twitter, Syed ha
detto: «Questo video era importante per mantenere al si-
curo le persone che stanno usando l’Ivermectina, indi-
pendentemente da ciò che pensa YouTube».
YouTube non ha risposto all’inchiesta di The Epoch Times
per chiarire quali termini o condizioni i video di Syed aves-
sero violato.
L’Ivermectina non è l’unico argomento soppresso o blocca-
to dalle aziende Big Tech. 
Hanno subito la stessa sorte di censura anche i post dei so-
cial media sulla teoria della fuga di laboratorio da un labo-
ratorio cinese a Wuhan, e le informazioni che vanno con-
tro la narrativa sulla sicurezza e l’efficacia del vaccino
Covid-19.

L’addetta stampa della Casa Bianca Jen Psaki, in un brie-
fing alla Casa Bianca, ha suggerito che le persone che pub-
blicano informazioni errate online sui vaccini Covid-19 do-
vrebbero essere bandite da tutte le piattaforme di social me-
dia, sostenendo che questo tipo di informazioni “Porta la
gente a non prendere il vaccino”. Questo suggerimento
di Psaki, però, si è attirato un’ampia condanna.

Indipendentemente dalla soppressione dell’Ivermectina in
tutto il mondo, la gente ha trovato modi singolari per la dif-
fusione di queste informazioni. Oltre ai post sui social me-
dia, sono apparsi dei cartelli sui prati, in Manitoba, Canada,
con un semplice messaggio che recita: “L’Ivermectina cu-
ra il Covid-19” insieme al sito web dell’Alleanza del
Front Line COVID-19 Critical Care (FLCCC)
In una risposta ad una email, membri dell’alleanza FLCCC,
hanno detto: 

NONOSTANTE LA CENSURA,
CONTINUEREMO 

LA NOSTRA MISSIONE
PER OTTENERE

L’APPROVAzIONE DELL’IVERMECTINA
PER FRONTEGGIARE IL COVID-19.
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I l 9 luglio, si è appreso che Pfizer
aveva pianificato di chiedere alle

autorità di regolamentazione statuni-
tensi ed europee di autorizzare una
dose urgente di richiamo del suo
vaccino Covid-19, “Sulla base di pro-
ve di un maggiore rischio di infezione,
sei mesi dopo l’inoculazione e la diffu-
sione della variante Delta”.
Lo stesso giorno, la FDA e CDC statu-
nitensi hanno annunciato che «Gli
americani che sono stati completamen-
te vaccinati non hanno bisogno di un
vaccino di richiamo Covid-19, in
questo momento».
L’Agenzia Europea per i medicinali
(Ema) ha affermato che è troppo pre-
sto per stabilire la necessità di ulteriori vaccinazioni oltre
quelle attualmente previste.
In quello stesso giorno, si è saputo che la richiesta di ri-
chiamo di emergenza di Pfizer era nata a seguito di al-
cuni dati catastrofici provenienti da Israele.
Da fonti di media ebraici, si è venuti a conoscenza di una
spettacolare rivelazione, datata 6 luglio, che mostrava che

CIRCA L’85% DELLE NUOVE 
INFEzIONI DA COVID DELTA 

IN ISRAELE
RIGUARDANO PERSONE

COMPLETAMENTE VACCINATE.

Questi dati suggerivano che, mentre nella fascia di età più
giovane (20-29) i vaccinati erano sovra rappresentati di
circa 2,3 volte tra i casi di infezione da COVID, in alcuni
dei gruppi di età più avanzata (50-59 per esempio), i vac-
cinati erano sovra rappresentati anche di oltre 15 volte.
Si consideri il fatto che, in Israele, la maggior parte degli
anziani è completamente vaccinata; eppure, poiché in
Israele solo il 57% della popolazione è completamente
vaccinata, ci si aspetterebbe che il saldo tra i casi Delta in
Israele sia condiviso da un tasso che non superi un rappor-
to di 6:4 tra vaccinati e non vaccinati. 

Evidentemente non è così; infatti, se-
condo i dati di cui sopra, i vaccinati
hanno maggiori probabilità di am-
malarsi con un rapporto di circa 5:1.

Essendo leggermente sospettoso dei
dati di cui sopra e della sua origine, ho
chiesto ai miei partner israeliani di rin-
tracciare un documento ufficiale del
governo che potesse confermare i nu-
meri di cui sopra. 

Questi incredibili dati, sono stati con-
fermati dal Ministero della Sanità
israeliano le informazioni più signifi-
cative sono evidenziate in una tabella
che rivela che, mentre a febbraio 2020

(31/1-27/2) i non vaccinati dominavano i casi di COVID
con un rapporto di 20:1, sei mesi dopo, a giugno 2020
(6/6-3/7), è risultato che i vaccinati sono inclini ad essere
infettati con un rapporto di 5:1. Sono quindi i vaccinati
che hanno maggiori probabilità di essere ricoverati in
ospedale e di sviluppare malattie gravi. 
Se Israele costituiva un “esperimento mondiale”, come di-
chiarato un giorno da Benjamin Netanyahu, questo espe-
rimento si sta trasformando in un disastro (almeno per
i vaccinati). In Israele, i vaccinati si stanno infettando e
ammalando ad un ritmo crescente ed esistono anche
buone ragioni per credere che il resto del mondo occiden-
tale, in un prossimo futuro, sperimenterà un simile model-
lo, poiché ha seguito la “dottrina israeliana” nei confronti
del vaccino.

Ora, se i vaccinati hanno iniziato ad ammalarsi con un
rapporto 5:1 rispetto ai non vaccinati, è probabile che,
col passare del tempo, ci si troverà di fronte ad un più che
probabile disastro che riguarderà i vaccinati Pfizer.
Si può essere sicuri  che gli scienziati Pfizer abbiano com-
preso tutto questo molto bene e, forse, è proprio per questa
ragione che si sono fatti avanti con la loro richiesta di
emergenza per la somministrazione di “un vaccino di
richiamo Covid-19”.

PFIZER,
UNA CATASTROFE ANNUNCIATA
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I l capo degli indiani Hopi,
White Eagle, ha commentato
pochi giorni fa la situazione

attuale:
«Questo momento che l’umanità
sta vivendo può essere visto come
una porta o un buco.
La decisione di cadere nel buco o
attraversare la porta dipende da te. 
Se consumi le notizie 24 ore su 24,
con energia negativa, costantemen-
te nervoso, con pessimismo, cadrai
in questo buco.

MA SE COGLI L’OCCASIONE PER 
GUARDARE TE STESSO,

PER RIPENSARE ALLA VITA E ALLA MORTE,
PER PRENDERTI CURA DI TE STESSO

E DEGLI ALTRI,
ALLORA 

ATTRAVERSERAI IL PORTALE.

Prenditi cura della tua casa, prenditi cura del tuo corpo.
Connettiti con la tua casa spirituale. Quando ti prendi cu-
ra di te stesso, ti prendi cura di tutti allo stesso tempo.

NON SOTTOVALUTARE
LA DIMENSIONE SPIRITUALE

DI QUESTA CRISI.

Prendi la prospettiva di un’aquila che vede tutto dall’alto
con una visione più ampia. 
C’è una domanda sociale in questa crisi, ma anche una
domanda spirituale.
I due vanno mano nella mano.
Senza la dimensione sociale si cade nel fanatismo.
Senza la dimensione spirituale, cadiamo nel pessimismo e
nella futilità.
Sei pronto per affrontare questa crisi. Prendi la tua cassetta
degli attrezzi e usa tutti gli strumenti a tua disposizione.

IMPARATE 
LA RESISTENzA
DALL’ESEMPIO 

DEI POPOLI INDIANO
E AFRICANO:

SIAMO STATI E VENIAMO 
STERMINATI.

MA NON ABBIAMO MAI
SMESSO

DI CANTARE, BALLARE,
ACCENDERE UN FUOCO 

E GIOIRE.

Non sentirti in colpa per esserti
sentito fortunato in questi tempi difficili. Essere tristi o ar-
rabbiati non aiuta affatto. 

LA RESISTENzA
È RESISTENzA ATTRAVERSO LA GIOIA!

Hai il diritto di essere forte e positivo. E non c’è altro mo-
do per farlo che mantenere una postura bella, felice e lu-
minosa.
Non ha nulla a che fare con l’alienazione (ignoranza del
mondo). 
È una strategia di resistenza.
Quando varchiamo la soglia, abbiamo una nuova visione
del mondo perché abbiamo affrontato le nostre paure e dif-
ficoltà. Questo è tutto ciò che puoi fare ora:

SERENITÀ NELLA TEMPESTA.
MANTIENI LA CALMA, 
PREGA OGNI GIORNO.
PRENDI L’ABITUDINE 

DI INCONTRARE 
IL SACRO OGNI GIORNO.

MOSTRA RESISTENZA 
ATTRAVERSO L’ARTE, 

LA GIOIA, LA FIDUCIA E L’AMORE».

IL CAPO DEGLI INDIANI
Hopi White Eagle ha commentato

di Maurizio Blondet



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago - Cile

Conoscere la Massoneria

LA MASSONERIA E I SUOI IDEALI 
DI LIBERTÀ, EGUAGLIANZA E FRATELLANZA

VIOLENZA E VELENO

Come segni del cabalismo nell’Ordine degli Illuminati, che
ha invaso i domini massonici della Massoneria del Continen-
te europeo, Webster fa notare che, tra le carte scoperte dal
Governo della Baviera, vi era «Una piccola lista di ricette
per procurare l’aborto, per fare afrodisiaci, Acqua Tofa-
na, vapori pestilenziali, ecc, intestata “kabala major”».
Ma gli autori che hanno scritto sulla Massoneria citano diver-
si casi, classificati come tradimenti, come suicidi ordinati
dalle Logge, e come assassinii individuali, come uccisioni,
esecuzioni sommarie e saccheggi, sedizioni, guerre, rivolu-
zioni e terrore. Nel piano che mi sono proposto e nello spazio
che mi rimane, non posso fornire tutto questo in dettaglio.
Questo lo si può vedere in Dom Paul Benoit (la Franc Ma-
connerie II, pp. 355-403) o in Siena (II, pp. 152-154). Tutta-
via, darò alcuni estratti di ciò che dicono questi autori.

PUNIZIONE 
O PREVENZIONE DEL TRADIMENTO

Tutti sanno dell’assassinio di Rossi, ministro di Pio IX, da
parte dei suoi ex fratelli carbonari. Tutti sanno che Orsini fu
accusato dalle logge, nel 1858, di attentare alla vita di Napo-
leone III, accusato d’infedeltà ai suoi giuramenti, e da allora i
settari non cessarono mai di ottenere da lui nuove concessio-
ni, con minacce alla sua vita.
Nel secolo scorso, il Cavaliere Lescure, che cercava di ri-
nunciare alla Loggia Ermenoville, fu avvelenato. «Muoio vit-
tima di questa orda infame di llluministi», disse il marchese
di Montroi al suo amico.
«Nel 1883, quattro italiani: Emiliani, Scuriatti, Lanzoneschi e
Andriani, membri della Giovane Italia e rifugiati in Francia,
furono denunciati a Mazzini e ai suoi complici come colpe-
voli; 1° di aver propagato scritti contro la santa società; 2° di
parteggiare per l’infame governo papale. Alcuni capi si riuni-
rono a Marsiglia sotto la guida di Mazzini e, senza ascoltare
gli accusati, senza dar loro una difesa, condannarono Emilia-
ni e Scuriatti alla pena di morte, mentre Lanzoneschi e An-
driani furono flagellati con le fruste. Poiché i condannati si
erano rifugiati a Rodez, il tribunale aggiunse alla sentenza il
seguente decreto: Il presidente di Rodez eleggerà quattro ese-
cutori della presente sentenza, che ne saranno incaricati nel
termine rigoroso di venti giorni, chi si rifiuta incorrerà ipso
facto nella pena di morte. La sentenza fu eseguita.

«Quando la Rivoluzione francese operava attraverso i suoi
emissari in tutta l’Europa e preparava quei numerosi tradi-
menti, che dovevano servire ancor più del valore dei soldati
francesi, per ottenere vittorie e conquistare province, il bra-
bantino Segre, inviato in Portogallo per fomentare una cospi-
razione, fu scoperto, arrestato e imprigionato, e ricevette dai
suoi fratelli massoni un materasso con l’avviso che conteneva
un rasoio. Il settario comprese il linguaggio muto dei suoi ca-
pi e poco dopo fu trovato su un materasso che nuotava nel
suo stesso sangue.
Quando quasi contemporaneamente, il conte di Vienna scoprì
la famosa cospirazione, a Semonville e diretta dai Clubs di
Parigi pronti a rovesciare la Monarchia austriaca, molti setta-
ri si suicidarono per sfuggire all’interrogatorio»1.
Nell’opera Weltfreimaurerei di Wichtl, il suicidio di Rodolfo,
erede al trono austriaco, fu attribuito alla stessa origine. Il
principe aveva contratto con l’Ordine alcune promesse che
non osò mantenere. Fu costretto a suicidarsi. 
Nella tragedia di Maierling, in cui lui e la baronessa Mary
Vetsera si uccisero perché il padre non acconsentiva al matri-
monio, fu un’abile invenzione della Massoneria. 
John Orth, arciduca di Toscana, dovette fuggire per evitare
lo stesso destino.
Il guardiano della foresta Wolf, che fu obbligato a giurare di
mantenere il segreto fino alla morte, fu misteriosamente as-
sassinato, nel 1919. 

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).

1 Dom Paul Benoit, La Franc Maconnerie, I, pp. 360-362.
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RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

NOLITE TIMERE
Danilo Quinto

Tramite l’apporto del pensiero teolo-
gico e filosofico del grande sacerdote
padre Enrico Zoffoli e di un suo dia-
rio intimo finora inedito, questo libro
racconta la situazione di crisi della
Chiesa, che ha avuto origine ancor
prima del Concilio Vaticano II. 
La natura del disegno che ha per
obiettivo la distruzione del Cristiane-
simo è di derivazione diabolica: eli-
minare cioè la prospettiva trascen-
dente dalla storia umana. 
La Massoneria, con i suoi uomini al-
l’interno della Chiesa, ha avuto un
ruolo determinante in questo com-
plotto che ha fatto svanire la realtà
soprannaturale, l’evangelizzazione
e la diffusione della FEDE. 
La menzogna ha preso il posto della
verità e, per abolire l’obbedienza alle
leggi di Dio, si è inventato un nuovo
linguaggio, fino a giungere, con lo
strumento di un virus, a stringere un
patto scellerato col potere civile,
chiudendo le chiese, non celebrando
i funerali, imponendo l’uso delle ma-
scherine e con l’abuso della comu-
nione sulla mano.
Quando Nostro Signore restituirà alla
Chiesa la sua missione, ciascuno ri-
ceverà la ricompensa in ragione della
semina che avrà fatto nella sua vita.

Carissimo dottor Adessa, buonasera.
Innanzi tutto grazie infinite per il lavoro
che svolge dando la possibilità di un aiuto
e di conseguenza anche di una protezio-
ne, sia soprannaturale che materiale, per
chi ovviamente vuole seguirla e ascoltar-
la, tramite le divulgazioni della sua rivista.
Tuttavia mi scoraggia non poco il fatto di
potersi organizzare con tutto il materiale
di protezione religioso da lei elencato per
i tremendi Tre Giorni di Buio.
Finché si rimane sulle immagini, statuette
e crocefissi è abbastanza facile ma: sca-
polari, dove trovarli!.. Candele di pura ce-
ra d’api, dove trovarle!.. l’acqua Santa
che è sempre stata una cosa abbastanza
comune sino ad un anno fa… adesso non
la mettono più nemmeno nelle acquasan-
tiere!.. reliquie originali! (per le medaglie
della Madonna quali? E si possono trova-
re facilmente?) Se lei avesse a disposi-
zione questi materiali e ci fosse la possi-
bilità di spedizione io glieli pagherei quel-
lo che vuole o altrimenti mi dica precisa-
mente dove posso andare a trovarli.
Una cosa che mi ha preoccupato non po-
co di quello che lei scrive è che se in ca-
sa c’è un nemico di Gesù allora tutto,
chiamiamolo... l’armamentario, è inutile,
io sono già bello e che fregato!.. perché
io vivo con mio padre che non è credente
o comunque sicuramente indifferente.
Oppure nemico è chi attivamente lo com-
batte? Me lo spieghi chiaramente perché
ciò mi preoccupa non poco!
Volevo fare una domanda sempre ineren-
te: io mi sono messo in testa che i famosi
quarantadue mesi in cui avrà modo di
spadroneggiare “quell’altro” e quindi tre
anni e mezzo sono già iniziati con ... di-
ciamo... il Covid quindi da un anno, dun-
que ho pensato che dovrebbero mancar-
ne altri due e mezzo alla fine di tutto: può
essere realistica l’idea o sono completa-
mente fuori strada e dovremo aspettare
chissà quanto tempo ancora?
Grazie sempre e con Maria e Gesù atten-
do una sua risposta... come non mai!

(Massimo)

***

Buongiorno Franco,
Ho letto con attenzione la sua ultima
Newsletter che, mi sembra, era quella già
inviatami a Dicembre. 
Gli eventi annunciati dalle profezie, sono
tanti e lo schema delle ultime due pagine
li riassume molto bene.
Se si volesse fare una ipotesi affinché il
disegno di nostro Signore si completi e a
giudicare dai tanti eventi e durate di essi,
credo che bisogna pensare ad un periodo
non inferiore a 5-10 anni almeno.
Che sia iniziato un periodo di tribolazione
per tutti noi questo è chiaro e ci sono tutti
gli indizi che ci dicono che presto cono-
sceremo il vero volto della verità e non
sarà niente di buono per noi che credia-
mo alla potenza del Signore e non ci so-
gniamo lontanamente di imitarlo nel ma-
nipolare la genetica dell’uomo.
In ogni caso, se ritiene e se ci fosse la
possibilità di incontrarci potrebbe essere
l’occasione per condividere il nostro co-
mune pensiero. Nel frattempo, la ringra-
zio e le auguro una buona domenica.
Cordialmente.

(Umberto Tomarzini)

***

Dottor Adessa,
Quelle parole sono molto consolanti. 
C’è tanta confusione nel Corpo Mistico di
Cristo riguardo alla validità sacramentale
tra i tradizionalisti. Don Villa è un santo
per il nostro tempo. Credo che siamo im-
mersi negli ultimi tempi. 
Grazie mille. Dio vi benedica!

(Dan)

***

Buongiorno, chiedo cortesemente l’invio
a questo indirizzo e-mail, della vostra
Newsletter della rivista Chiesa viva. 
Grazie e distinti saluti.

(Roby)

Per richieste:
Danilo Quinto
pasqualedaniloquinto@gmail.com
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SOMMARIO N. 552

IL 
GRANDE RESET

MA ... QUALE DEI DUE?

SCHEMI DI PREDICAZIONE
Epistole e Vangeli

Anno B
di mons. Nicolino Sarale

(Dalla XXXI Domenica durante l’anno
alla XXXIII Domenica durante l’anno)

Conoscere il Comunismo
Nell’autunno 1916, il fronte fu esteso
di circa 320 Km, fino al Mar Nero,
per impedire agli Imperi centrali di
invadere l’Ucraina, partendo dalla
Romania occupata.
Le difese furono rapidamente appron-
tate da truppe sottratte a quelle impie-
gate su tutto il fronte orientale e, per
intero, alle riserve strategiche. Un
quarto delle forze dell’Esercito russo,
fu così privato di ogni libertà d’azione
e d’iniziativa (Gen. Danilov).
Nel corso del 1916, la Russia, con un
enorme sforzo organizzativo e produt-
tivo-industriale era riuscita a poten-
ziare il suo esercito al punto d’essere
più numeroso, meglio armato ed equi-
paggiato di quello che era agli inizi
della guerra. 
Le gravissime perdite umane (dall’i-
nizio, circa 2.700.000 morti, dispersi
e feriti) potevano esser ripianate col
richiamo alle armi di due classi, per
poter vibrare, con la prima offensiva
del 1917, il “colpo di grazia” agli Im-
peri centrali. In questa situazione,
Winston Churchill disse: «In questo
momento, la guerra è già stata vinta

dalla Russia!».62

Ma la delusione, la demoralizzazione e la
stanchezza cominciarono a sorgere e, si-
lenziosamente, a dilagare non solo nell’e-
sercito, ma anche nella società civile rus-
sa, dove questi sentimenti erano alimen-
tati da una propaganda disfattista. 
Nel fronte interno, oltre il costo di vite
umane provocate dalla guerra, divennero
insostenibili la penuria di generi alimenta-
ri, dovuta alla mobilitazione di milioni di
contadini, e le terribili condizioni di lavo-
ro nelle fabbriche dove si era costretti, a
produrre materiale bellico a ritmi serrati.
Il primo ammutinamento si ebbe in un
reggimento siberiano e questo fatto av-
viò una tendenza che via via si estese fino
alla fine dell’anno. 
A San Pietroburgo, a dicembre, nel dodi-
cesimo anniversario della “domenica di
sangue”, uno sciopero di 150.000 lavo-
ratori paralizzò la città. 
A Mosca, Kharkov, Bakù e in altre città
remote dello sterminato impero russo,
folle di dimostranti chiedevano la fine
della guerra e quella del regime zarista.
Infine, nella cerchia del Capo di Stato
Maggiore Imperiale russo, Gen. Alek-
seev, sostituito per malattia il 26 novem-
bre dal Gen. Gourko e degli alti ufficiali
russi, si era diffusa la convinzione che la
zarina Alessandra, nata in Germania, sa-
botasse deliberatamente lo sforzo bellico
russo, ma impossibilitata a intervenire di-
rettamente, si era ridotta a tramare con il
suo consigliere personale, il monaco-stre-
gone Grigorij Rasputin, provocando il
suo assassinio con una congiura di palaz-
zo avvenuta il 26 dicembre 1916. 

LA SITUAzIONE POLITICA,
ECONOMICA E MILITARE

ALLA FINE DEL 1916 

L’esito decisivo della campagna dei Bal-
cani confermò la validità della decisione
militare degli Imperi centrali nel realizza-
re un Alto Comando operativo unifica-
to; ma poiché fu lo Stato Maggiore tede-
sco a pianificare e a dirigere le battaglie,
questo si prese gran parte dei meriti del
grande successo (all’inizio, certamente
non prevedibile).
Il maggior contributo in uomini, però, lo
fornì l’Austria-Ungheria: 46% a fronte
del 22% della Germania e del 32% della
Bulgaria e dell’Impero Ottomano assom-
mati). 

«Mentre, schiacciavamo la Romania –
scriveva all’epoca il Gen. Hindemburg –
gli attacchi russi continuavano senza in-
terruzione sui Carpazi e in Galizia; essi
non raggiunsero gli obiettivi e gli scopi
prefissati, ma ci fecero passare momenti
di grave crisi. Le offensive di alleggeri-
mento russe non mancarono lo scopo
strategico alleato; se la Romania crollò, i
suoi alleati e in particolare la Russia, non
ne furono la causa, anzi è vero proprio il
contrario».61

L’esito delle operazioni militari in Roma-
nia, però, ebbe le peggiori ripercussioni
sulla situazione militare russa. 

Da questa data, i Romanov conservarono
il trono ancora per sole undici settimane.
Ma anche in Germania, nonostante le vit-
torie balcaniche, il fronte interno era in
crisi profonda perché non si intravedeva
alcuna via d’uscita dalla guerra. A Berli-
no, inoltre, la carestia era visibile ovun-
que e lo scoraggiamento e le invettive
generalizzate dilagavano tra la gente di
ogni ceto sociale provocando uno stato
d’animo generale allarmante. 

61 S. Andolenko, “Storia dell’Esercito russo”. San-
soni Editore Firenze. 1969. p. 384.
62 Idem, p. 387.
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